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La regressione 
bivariata
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Regressione bivariata (o semplice)
Una variabile indipendente e una variabile dipendente

Regressione multipla
Due o più variabili indipendenti e una variabile 
dipendente

Si ipotizza che la var. indipendente “determini”, 
“influenzi” o “predica” la var. dipendente

Scopo dell'analisi della regressione

La regressione esamina la relazione lineare tra una 
o più variabili esplicative (o var. indipendenti o 
“predittori”) e una variabile criterio (o var. 
dipendente)



RegressioneRegressione

3

Punto di partenza:                      
Matrice delle varianze e covarianze

sulla diagonale 
principale: le varianze 

delle variabili

sotto la diagonale: le 
covarianze tra le variabili (es. 

tra «mediaVoti» e «Cosc»)
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b1 
R2 = proporzione di 

varianza di y spiegata 
dai predittori
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Punto di arrivo:                                                                 
Stima dei parametri

RENDIMENTO 
SCOLASTICO 

(y)

b2 

MOTIVA-
ZIONE (x2)

FATTORE G 
(x1)

COSCIEN-
ZIOSITÀ (x3)

b3
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y’ = a + bx

L’equazione che lega y a x (equazione di 
regressione) è:

Variabili:                                                                       
y’ –> valore della var. dipendente previsto in base 

all’equazione di regressione                                             
x –> variabile indipendente                                           

Parametri                                                                     
a > valore atteso per la var. dipendente quando x = zero

b > impatto che x ha su y (di quante unità cambia y 
quando x aumenta di una unità)

Dal punto di vista matematico:

Regressione bivariata (o semplice)
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y = a + bx + e

In genere, tuttavia, il valore previsto della var. 
dipendente (y’) non coincide con il valore        

osservato (y)

e = y’ – y

Regressione bivariata (o semplice)

Dobbiamo introdurre un termine di errore o residuo
(e), che rende conto dell’errore che si commette nel 

predire y da x

y’
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Regressione bivariata (o semplice)

Dal punto di vista grafico:

Si tratta di individuare la retta che consente di predire
al meglio i punteggi nella var. dipendente a partire da
quelli nella var. indipendente (è la retta che “interpola”
meglio la nuvola di punti della distribuzione congiunta
delle due variabili)
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y’= a + bxy

xxi

yi’

yi= a + bxi + ei

b

a

e

Residuo: 
(y’ – y)Intercetta:  

punto in cui la 
retta incrocia 

l'asse delle 
ordinate

Coefficiente angolare: 
inclinazione della retta di 

regressione di y su x
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La retta di regressione deve essere identificata: 
occorre calcolare a e b

Ciò viene fatto con il metodo dei minimi quadrati 
(“least squares”)

Equazione dei minimi quadrati:

S(yi - yi’)2 = S(yi-(a+bxi))2 = min

Identifica la retta che riduce al minimo l'errore 
che viene commesso nello stimare y da x

Formule dei minimi quadrati per il calcolo di a e b:



RegressioneRegressione

10




2)x-(x

)y-)(yx-(x
b

Formule dei minimi quadrati per il calcolo di a e b:

il coefficiente “a” rappresenta il valore previsto 
di y quando x è uguale a 0

Il coefficiente “b” rappresenta il cambiamento atteso 
in y associato all’aumento di una unità in x

xby a

var(X)

Y)cov(X,




Calcola il coefficiente b: ___________________________________

Calcola il coefficiente a: ___________________________________

Se un soggetto ha un punteggio pari a 9 nel supporto sociale, il suo
punteggio nella soddisfazione di vita previsto in base all’equazione di
regressione (Y’) è pari a: ____________________________

00.5Y)cov(X, 

x y

La regressione bivariata

Esercizio 1

La regressione bivariata

Esercizio 1
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traccia la retta di regressione …

La regressione bivariata

Esercizio 2

La regressione bivariata

Esercizio 2
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Stime standardizzate

Il coefficiente di regressione esprime la relazione tra 
Y e X nell’unità di misura delle 2 variabili

In alcuni casi è preferibile esprimere questa relazione 
in una scala di misura immediatamente 

comprensibile. A tal fine si deve standardizzare il 
coefficiente di regressione

Il coefficiente di regressione standardizzato viene 
indicato con il termine “peso beta” o più 

semplicemente b
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Stime standardizzate

Il coefficiente standardizzato si ottiene 
moltiplicando il coefficiente “grezzo” (non 

standardizzato) per il rapporto delle deviazioni 
standard della var. indipendente e della var. 

dipendente: 
b = b (sx/sy)

Come si interpreta? Indica «di quante deviazioni 
standard» y aumenta all’aumentare di una 

deviazione standard in x

Nella regressione bivariata è uguale al coefficiente 
di correlazione, ovvero: b = ryx
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La regressione bivariata in SPSS

Si può calcolare dalla finestra di dialogo «Lineare»
(selezionabile dal menu «Analizza», procedura «Regressione»)
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La regressione bivariata in SPSS

1. Selezionare la variabile 
dipendente (es. 

mediaVoti) e inserirla nel 
pannello «Dipendente»

3. Cliccare su «OK»

2. Selezionare la variabile 
indipendente (es. QI) e 
inserirla nel pannello 

«Blocco 1 di 1»
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Stima dei parametri in SPSS

a

Var. 
indipendente (X)

stima di b stima di b

intercetta
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Il coefficiente di determinazione (R2) è
un indice della proporzione di varianza di y che 

viene spiegata dalla regressione

Adeguatezza della equazione di regressione 

R2

totale della 
variabilità 

osservata in y

variabilità osservata 
in y che è dovuta 

ad x
totale della 
variabilità 

osservata in x

variabilità 
osservata in y 

che non
dipende da x

1-R2

Y

X
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È una misura dell’accuratezza della stima (è 
inversamente proporzionale all’accuratezza: 
rappresenta una sorta di «errore medio» che si 
commette nel predire y) 

Adeguatezza della equazione di regressione 

Da √(1-R2) è possibile ricavare l’errore standard della 
stima: questo coefficiente rappresenta la dispersione 
dei punti intorno alla retta
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Al diminuire di r, aumenta l’errore (aumenta la 
dispersione dei punti attorno alla retta)

Se R2 = 1, allora Se = 0: l’errore che si commette 
nel predire y da x è uguale a zero (tutti i valori di y 
cadono sulla retta di regressione y’)

Adeguatezza della equazione di regressione 

L’errore standard della stima è maggiore in B che in A
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Adeguatezza della equazione di regressione in SPSS

Coefficiente di 
determinazione

Errore standard 
della stima
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La regressione bivariata

Esercizio 3

La regressione bivariata

Esercizio 3

Calcola l’errore standard 
della stima …
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Verifica delle ipotesi (test di significatività) 

Significatività statistica dei coefficienti b:

Ipotesi nulla e alternativa sono:

H0: b = 0 

H1: b  0

dove b è il coefficiente di regressione 
nella popolazione

23
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Verifica delle ipotesi (test di significatività) 

Significatività statistica dei coefficienti b:

bs

b b
t
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Ricorda: la formula della maggior parte dei test statistici è: 

Quale STATISTICA? Quella 
osservata sul campione: in 

questo caso b

Quale PARAMETRO? Quello 
ipotizzato nella popolazione in 

base ad H0: in questo caso b = 0standard  errore

parametro -statistica

La significatività di b viene esaminata utilizzando il 
test della t di Student (con n – 2 gradi di libertà):

dove Sb è l’errore standard di b

La deviazione standard della 
distribuzione campionaria (in 

questo caso di b)
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Verifica delle ipotesi (test di significatività) 

Significatività statistica dei coefficienti b:

dove
bs

b b
t
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si semplifica in 

bs

b
t

  


2bs
XX

s

i

e

Il test t è pari al rapporto tra il coefficiente b e il suo 
errore standard:

valori di t superiori a|2|indicano 
che il coefficiente è significativo: rifiuto H0
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Verifica delle ipotesi (test di significatività) 

Significatività statistica dei coefficienti b in SPSS

792.5
077.

445.
t 

bs

b
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t di student significatività
Errore 

standard 
della stima

b
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Valori critici della 
distribuzione t di 

Student

Con n = 175, i gradi di 
libertà sono pari a:                       

175 – 2 = 173

5.792 > 1.98
quindi rifiuto H0
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1. Quale è la variabile dipendente? 2. Quale è la var. indipendente?
3. La relazione tra motivazione intrinseca e voto è: □positiva   □negativa    □assente
4. Il coefficiente di regressione b è significativo?     Cosa si può concludere? 
5. Se la motivazione aumenta di una unità, di quanto aumenta il voto?
6. La % di varianza del voto che viene spiegata dalla motivazione è pari a: 
7. Uno studente ottiene un punteggio nella motivazione pari a 4. Il punteggio 
previsto nella variabile dipendente (Y’) è pari a:

La regressione bivariata

Esercizio 4

La regressione bivariata

Esercizio 4
La regressione bivariata è stata utilizzata per esaminare il grado in cui la 
motivazione intrinseca allo studio influenza il voto al termine dell’anno scolastico. 
La motivazione intrinseca è stata misurata con una scala i cui punteggi variano da 
un minimo di 1 ad un massimo di 5.
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La regressione bivariata

Esercizio 5

La regressione bivariata

Esercizio 5
Esaminiamo ora la relazione tra apertura mentale degli studenti (openness)
e le ore di assenza effettuate durante l’anno scolastico (assenze). Sono
state calcolate anche alcune statistiche descrittive.
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Esercizio 5

La regressione bivariata

Esercizio 5
1. Cosa si può dire a proposito della forma della distribuzione della variabile
“assenze”?
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3. C’è una relazione tra apertura mentale e ore di assenza? Se si, di che tipo?

4. Se la variabile apertura mentale aumenta di una unità, come cambiano le ore di
assenza in media?

5. Se l’apertura mentale aumenta di 5 unità, come cambiano le assenze in media?

7. Il coefficiente di regressione non standardizzato è pari a: ________. È
significativo? ___________

8. La percentuale di varianza delle ore di assenza che viene spiegata dall’apertura
mentale è pari a: ______

9. Se un soggetto ha un’apertura mentale pari a 3.5, le ore di assenza durante
l’anno scolastico previste in base all’equazione di regressione (Y’) sono pari a:
______

6. Se il punteggio nell’apertura mentale è uguale a zero, il valore atteso nelle ore 
di assenza è pari a: _______

2. Il campo di variazione delle ore di assenza è pari a: _______


